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TERRAMAINI. Gi

Via Cagna e viale Marco
iii a Cagliari; zona Is Cor
rias e quartiere di Santa

Lucia a Selargius; dintor

nidi Riu Morta e Riu Sa

liu a Monserrato: è la

mappa - stilata dai tecnici

dell’assessorato comuna

le ai Servizi tecnologici

guidati dall’ingegnere

Francesco Pafricolo - de
gli scarichi fognari che
ancor oggi finiscono di
rettamente nel canale di
Terramaini, la fogna a

_____________________________________________________________

cielo aperto più conosciu
ta come “Mammarran
ca”. Abusivamente e con
tro ogni legge di tutela
dell’ambiente e della sa
lute pubblica. E impune
mente: nessuna multa o
sanzione ai danni dei Co
muni che non hanno col
legato le condotte ai col-
lettori del depuratore di Is
Arenas, o contro i cittadi
ni che hanno costruito ca
se “spontanee”, e sponta
neamente inquinano.

me. Chiaro il riferimento al pre un’area di due millonie Versamento di liquami
calcio e in particolare al- mezzo di metri quadri. I che potrebbero rendere
l’Jnter,lasocietàdifamiglia mifie dipendenti lavorano inutile ogni bonifica am
(presidente è Massimo, fra- ogni anno circa 15 milioni bientale in corso, da quel
telo di Gian Marco). «Ma dì tonnellate di greggio, ga- la del Molentargius a
va elogiato soprattutto l’im- rantendo lo stoccaggio di quella del canale di Ter
pegno sociale - ha aggiunto oltre quattro milionidime- ramaini.
Mine - di un uomo sempre ti cubi di prodotti. Ora la 11 caso Mammaranca è
pronto a trascorrere il suo famiglia Moratti punta a stato sollevato dall’asses
tempo libero nella comu- crescere e - come dice Gian sore cagliaritano ai Ser
nità per 11 recupero dei tos- Marco - «presto toccherà al vizi tecnologici, Emilio
sicodipendenti di San Pa- miei figli tenere le fila la Pani, preoccupato perché
trignano)). grandeoperavolutadamio l’attuale situazione p0-

Anche il rettore Pasquale padre». Ifigli sono Angelo e tebbe forse compromet
Mistetta ha avuto parole Gabriele, entrambi poco tere, sicuramente ritarda
d’elogio per Moraffi, senza più che ventenni e già hn- re, i lavori di pulizia del
trascurare però l’altra fac- pegnatiastudiarenellepiù canale ($0 miliardi di spe
cia della raffineria di Sar- grandi accademie di econo- sa) che dovrà di nuovo di

roch: «La Saras in Sarde- mia del mondo: «Mio padre ventare soltanto un corso

gna è sempre stata una si è inventato da sé, ma or- d’acqua pulito - navigabi

realtà embiematica per via mai l’era delle grandi gb- le per canoe e piccole Im-
dei grandi problemi di Im- balizzazioni richiede una barcazioni - alimentato
patto ambientale provocati preparazione di alfisshno dalle acque piovane e col
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IJMWERSITÀ. flprenuo “La Mannora” a Moraffi

11 “re” del petrolio
buon amico dei sardi
liii giro d’affari di 1600 mi

iu-di per trasformare la
Sai; is iwlla Più grande raf
ilueria d’Europa e via ilbe

;i otogetto dì hiforma

w7a1hne “Atiantis”. Po
rchb regalare presto nuo

i po’; di ]avoro 11 polo in

diitriale di Sarroch, fon

dato pia di trent’anni fa da
\ngclo Moratti e guidato

‘i)a dal tiglio Gian Marco.
La to;itenna è arrivatapro

i dai p’esidente della so

rrivato ieri in città

per ri evere il premio “La
Marmc,ra”, assegnato ogni
•ìnflt) dal circolo cagliarita
no dei Rotary ai “non san
di” che si sono contraddi
stinti i er il loro impegno a
favi ji-» del progresso nell’I
SI)a.
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